adorazione eucaristica vocazionale
testimoni di dono
Alla sequela di Gesù, ogni chiamato alla vita di speciale consacrazione deve sforzarsi di testimoniare il dono totale di sé a Dio. (Messaggio per la XLVII Giornata Mondiale di Preghiera per le vocazioni)
Canto di esposizione

Breve silenzio di adorazione

S. Padre, tu hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio unigenito.
T. Laudate omnes gentes, laudate Dominum. Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
S. Signore Gesù, tu ci hai amati sino alla fine.
T. Laudate omnes gentes, laudate Dominum. Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

S. Spirito Amore, tu sei dono del Padre e del Figlio.
T. Laudate omnes gentes, laudate Dominum. Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
in ascolto della parola
G.
Altro aspetto della consacrazione sacerdotale e della vita religiosa è il dono totale di sé a Dio. “In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli” (1GV 3,16). Con queste parole, egli invita i discepoli ad entrare nella stessa logica di Gesù che, in tutta la sua esistenza, ha compiuto la volontà del Padre fino al dono supremo di sé sulla croce. Si manifesta qui la misericordia di Dio in tutta la sua pienezza; amore misericordioso che ha sconfitto le tenebre del male, del peccato e della morte.

(Benedetto XVI)
Dal vangelo secondo Giovanni (10,11-18)
Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio".
Silenzio

Preghiera litanica

- Io sono la luce del mondo
Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?
- Io sono il pane vivo disceso dal cielo
Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?
- Io sono la risurrezione e la vita
Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?
- Io sono la via, la verità e la vita

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?
- Io sono la vite vera

Che cosa renderò al Signore per quanto mi ha dato?
Silenzio
Dall’esortazione apostolica Vita consecrata

La persona consacrata, nelle varie forme di vita suscitate dallo Spirito lungo il corso della storia, fa esperienza della verità di Dio-Amore in modo tanto più immediato e profondo quanto più si pone sotto la croce di Cristo. Colui che nella sua morte appare agli occhi umani sfigurato e senza bellezza tanto da indurre gli astanti a coprirsi il volto (Is 53,2-3), proprio sulla croce manifesta pienamente la bellezza e la potenza dell’amore di Dio…La vita consacrata rispecchia questo splendore dell’amore, perché confessa, con la sua fedeltà al mistero della croce, di credere e di vivere dell’amore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. In questo modo essa contribuisce a tener viva nella Chiesa la coscienza che la croce è la sovrabbondanza dell’amore di Dio che trabocca su questo mondo, è il grande segno della presenza salvifica di Cristo.
Canto di meditazione
Preghiera di intercessione

Signore Gesù, offerta libera per la salvezza di ogni uomo, consegnato nel silenzio e voce che ancora risuona nella Chiesa, con te supplichiamo il Padre:
Manda, Signore, apostoli santi nella tua Chiesa.

-
In un mondo che rischia di essere soffocato nel vortice dell’effimero c’è bisogno, Padre, di ministri che annuncino la salvezza. Per questo preghiamo.
-
La Chiesa non può assolutamente rinunciare alla vita consacrata, perché essa esprime in modo eloquente la sua intima essenza “sponsale”. C’è bisogno di chi presenti il tuo volto paterno e materno, di chi metta in gioco la propria vita, perché altri abbiano vita e speranza. Per questo preghiamo.

-
La comunità educativa, esperienza di comunione e luogo di grazia, ha bisogno di uomini e donne che mostrino l’armonia tra il divino e l’umano, il vangelo e la cultura, la fede e la vita. Per questo preghiamo.

-
I poveri e i diseredati hanno bisogno di chi condivida la loro condizione di sofferenza ed emarginazione nell’impegno per la giusta distribuzione dei beni. Per questo preghiamo.
-
I bambini e gli indifesi sono spesso vittime di violenza e hanno bisogno di balsamo per le loro ferite. Per questo preghiamo.
Si possono aggiungere spontaneamente altre intenzioni 

Canto finale
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